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Oro dentale per donare la vista 
«Donate la vista regalando il vostro oro dentale o l’oro vecchio che non usate più»: è 
questo l’appello congiunto della Società svizzera odontoiatri (SSO) e della Croce 
Rossa Svizzera (CRS). In occasione della Giornata mondiale della vista, il 10 ottobre 
vogliamo sensibilizzare l’opinione pubblica al fatto che la medicina oftalmica non è ac-
cessibile a tutti. La Croce Rossa s’impegna ovunque nel mondo affinché chi soffre di 
patologie oculari possa ricevere la consulenza e le cure di cui ha bisogno.  

A livello globale, le persone con problemi alla vista sono oltre 2,2 miliardi. In più della metà 
dei casi si tratta di malattie prevenibili o curabili: basti pensare che ben 94 milioni di persone 
soffrono di cataratta. Sono soprattutto gli abitanti dei Paesi a reddito medio-basso a non 
avere spesso accesso alle cure mediche. Quest’anno la Giornata mondiale della vista è dedi-
cata ai bambini.  

Misure efficaci 
La medicina oftalmica è uno strumento efficace e poco costoso che contribuisce a combattere 
la povertà. La CRS opera in Bangladesh, Kirghizistan, Nepal, Sud Sudan e Togo per permet-
tere alla popolazione di accedere alle cure oftalmiche. 

«Vedo colori, tanti colori» 
Sono state queste le prime parole pronunciate da Komivi Yakoubou (14 anni) dopo essersi 
sottoposto con successo all’operazione. Komivi, originario del Togo, vuole riprendersi tutto ciò 
di cui la cecità lo ha privato durante l’infanzia. Già da piccolo, infatti, era affetto da cataratta a 
entrambi gli occhi. Per molto tempo questo ragazzino timido si era sentito inutile e di peso per 
la famiglia. I suoi genitori, sprovvisti di mezzi, avevano cercato aiuto, ma invano. Poi, final-
mente, un evento informativo organizzato dalla Croce Rossa lo scorso anno nel villaggio ac-
canto ha cambiato le cose. La famiglia di Komivi ha scoperto che, in molti casi, la cecità è cu-
rabile e che presso l’ospedale della città più vicina c’era un’équipe di medici che aveva 
iniziato a eseguire regolarmente interventi agli occhi. Si tratta del reparto di oftalmologia 
creato e sviluppato dalla Croce Rossa, che ha anche formato personale medico e numerosi 
volontari e volontarie. «Sono felice di poter finalmente aiutare la mia famiglia. Adesso posso 
fare tutto ciò che fanno gli altri bambini del villaggio», afferma Komivi.  

La vostra donazione conta 
Cosa c’è di speciale in questo appello alle donazioni? Il ricavato dell’oro donato viene impie-
gato per finanziare i progetti di medicina oftalmica. Grazie al vostro sostegno, le persone 
come Komivi Yakoubou possono riacquistare la vista e realizzare così il proprio potenziale.  
Bastano soltanto 50 franchi per finanziare un’operazione agli occhi e restituire la vista a un 
abitante di uno dei nostri Paesi di intervento. 
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Esistono diverse modalità per fare una donazione:  
• Donare il proprio oro dentale. Insieme alla SSO, la CRS raccoglie oro dentale in tutta 

la Svizzera. Basta che comunichiate al vostro dentista l’intenzione di donarlo alla 
CRS. 

• Donare oro vecchio e gioielli in argento, platino, palladio e oro. www.redcross.ch/oro-
vecchio  

• Inviare una donazione. www.redcross.ch/it/regalate-il-dono-della-vista 
 
 
Contatti: 
Katharina Schindler, responsabile Comunicazione cooperazione internazionale, +41 58 400 
43 41, katharina.schindler@redcross.ch 
 
Didascalie e copyright 
 

 
Komivi Yakoubou (14 anni) aiuta sua madre ad attingere acqua dal pozzo. Il ragazzo aveva 
perso la vista quando era ancora molto piccolo e ha ricominciato a vedere da poco, dopo es-
sersi operato agli occhi nel quadro del programma di medicina oftalmica della Croce Rossa 
Svizzera e della Croce Rossa Togolese. «Sono felice di poter finalmente aiutare la mia fami-
glia», afferma. 
© Enok Tsevi/CRS/Fairpicture 
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Un collaboratore della Croce Rossa chiede a Komivi Yakoubou com’è andata l’operazione e 
come sono stati i sei mesi successivi.  
© Enok Tsevi/CRS/Fairpicture 
 


